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Oggetto: Legge 27/12/2006 n. 296 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale      
                dello Stato (legge finanziaria 2007).    - Pubblicata in G.U. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 
 
 

In seguito all’entrata in vigore della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 - Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), si trasmette un riepilogo delle norme le quali prevedono 
adempimenti a carico del Comune e a carico delle società a partecipazione pubblica. 
  
1) Entro il 30 Aprile di ogni anno il Comune trasmette per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica 

l’elenco dei consorzi e delle società di cui fa parte. Per ogni organismo devono essere indicati: la ragione sociale, la 
misura della partecipazione, la durata dell’impegno, l’onere, a qualsiasi titolo, gravante sul bilancio del Comune per 
l’anno 2007, il numero dei rappresentanti dell’Amministrazione all’interno degli organi, il trattamento economico 
complessivo spettante a ciascun rappresentante.  
Al fine della loro trasmissione, il Comune sta acquisendo i dati aggiornati e predisponendo la comunicazione. La 
Funzione Pubblica esporrà tutti i dati  raccolti sul sito WEB del Dipartimento. 
 

2) E’ prevista la gratuità dell’incarico assunto da un amministratore di ente locale in seno agli organi di 
amministrazione delle società partecipate. Ciò ferme restando le cause di ineleggibilità e incompatibilità previste 
dagli art. 60-63 del D.lgs 267/2000, T.U. enti locali, nonché il divieto previsto dall’art. 78 co. 5 del medesimo 
T.U.E.L. Si fa, inoltre, riferimento all’art. 77 del citato T.U. per la nozione di amministratore. 

 
3) Il compenso lordo annuo, spettante al presidente ed ai componenti del Consiglio di amministrazione delle società a  

totale partecipazione pubblica, non può essere superiore, per il presidente all’80% e per i componenti al 70%, delle 
indennità spettanti, ai sensi dell’art. 82 T.U.E.L., al sindaco o al presidente della provincia. 
Tale compenso,  nel caso di una pluralità di soci pubblici, è adeguato all’indennità più alta. Spettano altresì ai 
componenti le indennità di cui all’art. 84 del T.U., nella misura e alle condizioni ivi previste (rimborsi spese e 
missioni). 
Giacché la norma parla di compenso “spettante”, tale compenso è quello stabilito ex lege ed adeguato così come la 
legge prevede, comprensivo della quota di indennità di fine mandato. Si comunica che il compenso del sindaco del 
Comune di Pisa per l’anno 2007, spettante ex lege, è pari a € 61.543,30 lorde (art. 82, d.lgs.vo 267/2000 TUEL così 
come modificato dalla L. 266 del 23.12.2005 – legge finanziaria 2006). 
A tale compenso può essere aggiunta una congrua e ragionevole indennità di risultato in caso di produzione di utili. 

 
4) Per le società a partecipazione mista tale importo può essere elevato proporzionalmente alla quota di 

partecipazione  di altri soggetti, secondo le regole introdotte nel comma medesimo. 
   

5) La legge prevede la riduzione del numero dei componenti dei consigli di amministrazione delle società a totale  
partecipazione pubblica (diretta ed indiretta) a 3, ovvero a 5 per le società con capitale interamente versato 
superiore all’importo che verrà determinato con decreto del Presidente del Consiglio. 
Nelle società miste il numero complessivo dei rappresentanti di soci pubblici, compresi quelli della Regione, non può 
essere superiore a 5. L’adeguamento degli statuti e di eventuali patti parasociali è effettuato entro 3 mesi 
dall’emanazione del decreto. Riguardando tale decreto esclusivamente il limite per le società a partecipazione 
totalmente pubblica, per le società a partecipazione pubblico private, l’adeguamento di statuti e patti parasociali è 
effettuato nei tempi tecnici necessari alle modificazioni. 
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6) E’ espressamente vietata la nomina di amministratore di ente, azienda, istituzione e società a totale o a parziale  
capitale pubblico, di chi abbia ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi (a prescindere dalla continuità) 
e abbia chiuso in perdita 3 esercizi consecutivi. Da notare che la disposizione si riferisce agli organismi a 
partecipazione pubblica e riguarda anche gli amministratori designati dai soci privati. 

 
7) Tutti gli incarichi conferiti dai soci pubblici in seno alle società a partecipazione totale o parziale e i relativi compensi  

sono resi pubblici. La pubblicità è effettuata sul sito www.comune.pisa.it/aziende-esternalizzazioni ed è soggetta ad 
aggiornamento semestrale. La norma prevede sanzioni a carico degli amministratori che non comunichino ai soci 
pubblici il proprio incarico e il compenso entro 30 giorni dal conferimento o dal percepimento nel caso di indennità 
di risultato.  

 
8) A proposito di incarichi, devo altresì citare la disposizione di cui al comma 593 che riguarda il tetto della 

retribuzione di consulenti, di membri di commissione collegi e titolari di qualsivoglia incarico conferito da enti 
pubblici e da società a prevalente partecipazione pubblica non quotate in borsa, e dell’obbligo di pubblicità. Il 
ministero ha già fatto sapere che tale obbligo non riguarda le consulenze occasionali ma solo quelle caratterizzate 
da continuità, gli incarichi corrisposti per valutare risorse professionali al fine di svolgere attività aziendali, le 
prestazioni professionali assoggettate a tariffe ( a tal punto non si capisce che cosa rimanga disciplinato dalla 
norma ). 
Da ricordare che per tutte le pubbliche amministrazioni ivi compresi consorzi, associazioni, società a totale 
partecipazione pubblica, sussiste comunque di rendere noti gli incarichi di collaborazione esterna e di consulenza 
mediante pubblicazione telematica, indicando oggetto, durata di compenso (art. 34 D.L. 233/2006 convertito nella 
Legge 248 del 4/8/2006. 

 
 
 
          Il Direttore Generale 
                 Dott.ssa Angela Nobile 
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